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Presentazione


Non voglio esserti pesante. Mi puoi leggere a pezzi, anche saltando qua e là. Immagino che tu sia una persona seria ma moderna, con il desiderio di dare un senso alla tua vita, ma con qualche pregiudizio, forse motivato, nei confronti della religione.


Ecco, più che una religione, ti vorrei presentare Gesù e il suo Vangelo, come una sapienza di vita, da sperimentare nel concreto dei tuoi giorni. Non c’è bisogno d’altro.


Immagino anche che tu abbia ricevuto in passato, forse nell’infanzia, un’educazione, o forse solo un’informazione cristiana. Come tanti, crescendo l’hai messa da parte, come un vestito che non ti si adattava più. Ma ora ti è tornata la curiosità, o il desiderio di esplorare questo mondo spirituale, che nella storia di secoli ha segnato la vita di tanti uomini e donne. E vuoi capire il perché.


Ti condurrò per mano. Passo dopo passo.


Imparerai presto il mio linguaggio semplice e concreto. E gradualmente ti farò salire in alto, senza fatica. Conto soltanto sul tuo desiderio di luce, di vasti orizzonti, di libertà e di amore alla vita.


Ti presenterò dei compagni di viaggio, dei maestri di spirito e delle guide illuminate. Sarà un piacere la loro compagnia. E ti auguro di trovare gioia di vivere e passione per ciò che sei e per ciò che fai. Così sarai anche un dono per chi ti vive accanto.


Naturalmente il Maestro per eccellenza sarà Gesù, ma accanto a lui – te lo dico subito, ma è già nel titolo – ci sarà Maria di Nàzaret. Perché è Gesù che ti dice: «Ecco tua madre!» (Gv 19,27). E chi vuole essere discepolo di Gesù la deve prendere come sua guida privilegiata, suo modello e suo aiuto. Perciò quel che un angelo disse a san Giuseppe, io lo dico a te: «Non temere di prendere con te Maria» (Mt 1,20). Lei ti condurrà a Gesù; con lei il santo viaggio sarà più facile, dolce e sicuro.


Padre Battista Cortinovis, smm


[image: Foto. In primo piano, al centro, un giovane di spalle contempla di fronte a sé un imponente monte roccioso ai piedi del quale si distendono boschi verdeggianti e campi coltivati. Il cielo è sereno.]










PARTE PRIMA


DARE UN SENSO ALLA VITA









1. COME PELLEGRINI


Mi avvicino a te.


Se mi accogli come presenza gradita.


Vorrei camminarti accanto.


Forse stai tornando da un pellegrinaggio e pensi a quanto hai visto e provato nel tuo cuore.


O forse stai solo pensando alla tua vita: i problemi di oggi, ma anche le soddisfazioni. Il tuo passato. E il futuro.


La vita viene spesso paragonata a un viaggio.


Alla nascita si parte. E si cammina, giorno dopo giorno, accanto ad altri che sono in viaggio con noi. Qualcuno è partito prima, qualcuno dopo. E c’è chi arriva prima al traguardo e chi dopo.


Abbiamo un tempo e un cammino da percorrere. E ci chiediamo che senso abbia la nostra vita.


Perché si nasce e perché si muore? E per che cosa viviamo? Perché camminare? Verso che cosa? E l’arrivo che cos’è? Solo la morte? Allora si vive solo per morire?


E tutte le cose belle della vita – la gioia, il piacere di fare e di riuscire, l’essere amati, l’amare – che valore hanno?


Ecco la dimensione spirituale della vita. E da qui viene la luce per capire il senso della tua esistenza.


Anche spiritualmente si tratta di compiere un viaggio, come un pellegrinaggio, un santo viaggio, dove c’è una partenza, un cammino e un arrivo.


Il viaggio spirituale, però, non è compiuto da tutti. Solo chi lo desidera, e lo vuole, e lo decide si mette in cammino e riceve luce per i suoi passi e forza per avanzare.


Il santo viaggio ci porta a Gesù Cristo; e per mezzo di lui e nello Spirito Santo ci conduce all’amore di Dio Padre, dove noi ci immergiamo in totale abbandono, fiducia e felicità.


Gesù però ci ha dato Maria, sua Madre, come guida e sostegno nel cammino: «Ecco tua madre!», «Non temere di prendere con te Maria». La santa Vergine Maria ci è data come madre e lei vuole svolgere questo compito verso di noi, per condurci al suo Figlio Gesù.


Il santo viaggio con Maria.


[image: Foto. Volo libero dei gabbiani sul mare calmo al tramonto.]










2. LA LUCE DELLO SPIRITO SANTO


Salmo 84


Quanto sono amabili le tue dimore,


Signore degli eserciti!


L’anima mia languisce


e brama gli atri del Signore.


Il mio cuore e la mia carne


esultano nel Dio vivente.


Anche il passero trova la casa,


la rondine il nido,


dove porre i suoi piccoli,


presso i tuoi altari,


Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.


Beato chi abita la tua casa:


sempre canta le tue lodi!


Beato chi trova in te la sua forza


e decide nel suo cuore il santo viaggio.


Passando per la valle del pianto


la cambia in una sorgente,


anche la prima pioggia


l’ammanta di benedizioni.


Cresce lungo il cammino il suo vigore,


finché compare davanti a Dio in Sion.


Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,


porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.


Vedi, Dio, nostro scudo,


guarda il volto del tuo consacrato.


Per me un giorno nei tuoi atri


è più che mille altrove,


stare sulla soglia della casa del mio Dio


è meglio che abitare nelle tende degli empi.


Poiché sole e scudo è il Signore Dio;


il Signore concede grazia e gloria,


non rifiuta il bene


a chi cammina con rettitudine.


Signore degli eserciti,


beato l’uomo che in te confida.


La luce entra in te


Beato chi trova in te la sua forza


e decide nel suo cuore


il santo viaggio.


Il salmo 84 ti offre una guida per il tuo cammino spirituale. Una guida che è anche preghiera, desiderio, luce e forza nella tua vita.


Beato te e fortunato se sei arrivato a decidere il santo viaggio.


È una decisione del cuore, perché si tratta di un viaggio spirituale, che ti cambia la vita, che ti fa vedere le cose in un altro modo. Le cose di tutti i giorni viste sotto un’altra luce e compiute nella gioia.


Sei fortunato se hai compreso questo e hai deciso di percorrere questa nuova strada.


Ti porterà alla felicità del cuore.


Quanto sono amabili le tue dimore,


Signore degli eserciti!


L’anima mia languisce


e brama gli atri del Signore.


La prima convinzione è che solo in Dio noi troviamo la pace.


Già sant’Agostino scriveva: «[Signore,] il nostro cuore è inquieto, finché non riposa in te».


Lui è il Creatore; noi siamo sue creature, da lui amate tantissimo.


Noi non stiamo in pace finché non abitiamo con lui, nella sua dimora, nel suo amore infinito.


La prima spinta viene dal desiderio di essere con il Signore.


Il desiderio è la prima energia che ci fa muovere: desiderare la felicità, voler abitare nella casa di Dio, perché la sua dimora è amabile, piena di amore, è l’amore stesso. Dio è amore, e noi siamo fatti a sua immagine.


Beato chi abita la tua casa:


sempre canta le tue lodi!


Beato chi trova in te la sua forza!


Beato! Beato!


Chi è beato secondo il mondo? Chi è ricco, chi ha successo, chi è famoso, chi è potente. E molti sono in viaggio, nella speranza di diventare ricchi, di successo, famosi, potenti.


La sapienza di Dio invece ti dice: sei beato se sei piccolo, umile e nascosto, ma sai amare e donare la tua vita per amore.


Solo in Dio è la tua gioia. Lui solo è il tuo rifugio e il tuo sostegno.


Passando per la valle del pianto


la cambia in una sorgente,


anche la prima pioggia


l’ammanta di benedizioni.


Se la tua vita è una valle di pianto, se vivi in un deserto, se ogni giorno combatti con la fatica, l’ansia, la sofferenza, il dubbio…, puoi trasformare il deserto arido in un giardino ben irrigato, con piante, fiori e profumi.


Come acqua viva, pioggia benefica, sorgente fresca e abbondante, tu hai la presenza del Signore, che abita in te e tu in lui.


Hai la Parola di Dio che ti illumina.


Hai la tua esperienza di vita che ti insegna.


Hai la presenza dei tuoi compagni di viaggio nella fede.


Hai il sostegno e il consiglio di chi ti ama.


E sei avvolto in un manto di tenerezza, che ti consola nella tribolazione, ti incoraggia nella prova, ti rende la gioia di vivere e la voglia di riprendere il cammino.


Cresce lungo il cammino il suo vigore,


finché compare davanti a Dio in Sion.


E camminando prendi forza.


Man mano che avanzi, riscopri il gusto del camminare, perché lo Spirito Santo ti farà capire gradualmente le bellezze spirituali, ti farà gustare le cose di Dio, ti darà sapienza, intelligenza e amore.


E avanzerai, di gradino in gradino, fino alla perfezione della santità, fino a stare davanti a Dio, fino a dimorare stabilmente sulla santa montagna di Sion.


Già mentre cammini, ti attira la vetta verso cui sei diretto, ti innamori della santa montagna.


La gioia della meta che pregusti ti sostiene lungo il cammino. Ciò che non hai ancora raggiunto in modo pieno, già ti riempie il cuore, ed è forza per avanzare.


E c’è un arrivo al nostro camminare, c’è una meta al santo viaggio.


Non è un girare su se stessi, sempre da capo, non è un ritorno alle nostalgie di ciò che non è più, non è un avanzare senza mai arrivare.


La speranza è la fede vissuta nel tempo, ma la speranza non delude: ha un compimento, un traguardo sicuro, cioè la vita in Dio, la trasformazione a immagine di Gesù Cristo, la vita nell’amore dello Spirito Santo.


Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri


che mille nella mia casa.


Beato l’uomo che in te confida!


Non la mia casa e la casa di Dio, ma una sola casa: la casa di Dio diventa la mia casa.


Perdersi in Dio, contemplarlo in assoluto abbandono, lasciarsi invadere della sua presenza.


Il passero ha trovato il suo nido, la creatura è tornata dal suo Creatore. Da lui è uscita e a lui ritorna, vivendo di lui, amando lui, gustando felice la felicità pura.


[image: Icona. Gesù pantocratore regge con la sinistra il Vangelo aperto. Con la mano destra il pollice e l’anulare si toccano. Questo simbolismo indica sia la Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo che le due nature, umana e divina del Figlio di Dio. In alto i digrammi IC XC sono abbreviazioni di Gesù Cristo. Soltanto l’aureola del Cristo porta il segno della croce con la scritta del participio del verbo essere in greco (ὅ ὤν): Io sono Colui che sono (Es 3,14). Gesù è vestito di rosso e sulla spalla sinistra scende un manto azzurro. I tratti delicati del volto trasmettono una grande dolcezza.]










3. GESÙ CRISTO È LA META


È naturale che, se ci mettiamo in viaggio, sappiamo dove vogliamo andare.


La meta la si raggiunge solo alla fine del viaggio, ma fin dall’inizio essa ci indica quale strada prendere, quali mezzi abbiamo, quanto tempo sarà necessario; fin dall’inizio, in base alla meta, sappiamo se ci saranno altre persone con noi o se saremo soli.


In qualche modo, quindi, già prevediamo come sarà il viaggio.


Lo scopo del santo viaggio è di trovare Gesù Cristo, di vivere con lui e come lui, di essere suoi discepoli. In questo modo infatti realizziamo pienamente lo scopo della nostra vita, perché siamo creature di Dio e desideriamo vivere questa realtà. Gesù Cristo è venuto nel mondo per insegnarci come vivere da figli di Dio.


Gesù, Figlio di Dio, si è fatto Uomo, ha vissuto come noi sulla terra, ci ha mostrato come anche noi possiamo vivere, ci ha insegnato con l’esempio e le parole.


«Imparate da me» (Mt 11,29). «Vi ho dato un esempio […] perché anche voi facciate come io ho fatto a voi» (Gv 13,15). «Va’ e anche tu fa’ così!» (Lc 10,37).


Dai Vangeli noi conosciamo i fatti e le parole da cui impariamo a sentire, a pensare, a vivere, ad agire come Gesù Cristo.


Una vita vissuta nell’amore. L’amore che dona tutto per gli altri: il tempo, le energie, le capacità. Gesù ha dato la vita per amore.
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